Coordinamento Comuni per la Pace

della provincia di Torino

------------------------------------------------------------------------

FAC SIMILE DELIBERAZIONE

OGGETTO:

ADESIONE AL COORDINAMENTO "COMUNI PER LA PACE" DELLA

PROVINCIA DI TORINO;

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ISTITUZIONE ED IL

FUNZIONAMENTO DI UN "UFFICIO INTERCOMUNALE PACE" (DENOMINATO

U.I.P.) TRA I COMUNI ADERENTI AL COORDINAMENTO "COMUNI PER LA

PACE" DELLA PROVINCIA DI TORINO.

Il Sindaco riferisce:

Nell'anno 1995, in occasione della ricorrenza del 50° anniversario della fondazione dell'ONU, che ha costituito un momento di riflessione in vista di un impegno più deciso sul fronte della pace e della difesa dei diritti umani, i rappresentanti di alcuni Comuni della provincia di Torino (tra cui Torino, Moncalieri, Rivoli, Nichelino, Collegno, Grugliasco, Venaria Reale, Orbassano, Giaveno, Rivalta), hanno avviato un percorso di riflessione comune.

Convinti dell'importanza di un impegno degli enti locali, cellule fondamentali della vita sociale, culturale e politica, nella promozione di iniziative capaci di perseguire livelli sempre maggiori della qualità della vita e, in questo ambito specifico, dell'importanza della promozione della cultura della pace, essi hanno costituito un organismo denominato Coordinamento "Comuni per la Pace" della provincia di Torino.

Attualmente il Coordinamento "Comuni per la Pace" è costituito da oltre 30 Comuni, dalla Provincia di Torino e dalla Comunità Montana Bassa Val di Susa.

Lo Statuto di detto organismo, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, individua la natura e le finalità, gli ambiti di intervento, la composizione, gli organi del Coordinamento stesso, e all'art.4 impegna i Comuni aderenti a stipulare una convenzione pluriennale per l'istituzione ed il funzionamento di un "Ufficio Intercomunale Pace" (denominato U.I.P.), ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 della Legge n. 142 del 8.6.1990, che:

1. sostanzi l'accordo tra i Comuni aderenti; 

2. preveda le clausole convenzionali che disciplinano i rapporti tra i Comuni stessi ed individui un Comune "Capo convenzione", al quale sarà trasferita la prevista quota di partecipazione, quantificata e ripartita secondo i criteri nella convenzione stessa fissati; 

3. regoli compiutamente la gestione dell' "Ufficio Intercomunale Pace", prevedendone costi e funzionamento. 

 Accertato che l'istituendo "Ufficio Intercomunale Pace" si propone come finalità:

1. supporto informativo ed organizzativo per i Comuni aderenti al Coordinamento; 

2. allestimento e gestione di una banca dati-centro di documentazione sulla pace; 

3. tenuta dei contatti con i mass-media attraverso la creazione di un piccolo ufficio stampa; 

4. ricerca di risorse, in particolare finanziarie, pubbliche e private per la realizzazione dei progetti comunali ed intercomunali; 

5. organizzazione di attività relative agli ambiti di intervento del Coordinamento, da far "circolare" nei Comuni aderenti; 

6. cura e diffusione di un "cartellone annuale" che raccolga tutte le iniziative di pace promosse dai Comuni del Coordinamento; 

7. ogni altra funzione che il Coordinamento riterrà utile assegnare all'ufficio stesso. 

 

Visto lo schema di convenzione per l'istituzione ed il funzionamento di un "Ufficio Intercomunale Pace" tra i Comuni aderenti al Coordinamento "Comuni per la Pace" della provincia di Torino. Tale schema è allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

Richiamato l'art. 11 della Costituzione italiana, in cui viene solennemente affermato il ripudio della guerra.

Vista la Legge n. 848 del 4.9.1995 "Ratifica ed esecuzione della convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4.11.1953 e del protocollo addizionale alla convenzione stessa firmata a Parigi il 20.3.1952".

Considerato che con la Legge n. 49 del 26.2.87 "Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo" sono state indicate alcune linee di azione del nostro paese, che per essere concretamente attuate abbisognano dell'apporto del mondo del volontariato e dell'associazionismo, che devono a livello locale trovare interlocutori ed informazioni.

Richiamato l'art. ... dello Statuto che impegna il Comune a ..........[ solo nel caso che nello Statuto ci sia l'impegno ad operare nell'ambito della solidarietà, pace, ecc...]

Considerato che le operazioni umanitarie e quelle di "salvaguardia della pace" implicano una sempre più vasta componente di volontari civili, che svolgano attività di assistenza umanitaria, di monitoraggio dei diritti dell'uomo, di interventi di cooperazione e solidarietà nazionale ed internazionale, di azione concreta in tali ambiti, e che questi gruppi, qualora esistenti nella nostra comunità locale, devono avere l'opportunità di collaborare con l'Amministrazione comunale anche alla luce della L.R. n. 48 del 3.4.1995 "Valorizzazione e promozione dell'associazionismo".

Visto il documento dell'Assemblea Nazionale degli Enti Locali per la Pace, svoltasi ad Assisi il 21.5.1994, che recita: "Le città devono trasformarsi in laboratori di cultura della pace. Esse devono sorpassare la corazza delle sovranità statali, che ancora sono segnate dall'arcaico antagonismo tra stato e stato, per restaurare la solidarietà di una dimensione planetaria. Le città sono chiamate a questa grande, pacifica rivoluzione".

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

Udita la relazione del Sindaco

Rilevato che l'art. 19 del D.L. N. 8 DEL 18.1.93, convertito in Legge n. 68 del 19.3.93, prevede che i Comuni e le Province possano destinare un importo non superiore allo 0.80 per cento della somma dei primi tre titoli delle entrate correnti dei propri bilanci di previsione, per sostenere programmi di cooperazione allo sviluppo ed interventi di solidarietà internazionale.

Vista la Legge n. 49/87 ed il D.P.R. n. 177/88

Visto lo Statuto del Coordinamento "Comuni per la Pace" della Provincia di Torino e lo schema di convenzione per l'istituzione ed il funzionamento di un "Ufficio Intercomunale Pace" tra i comuni aderenti al Coordinamento "Comuni per la Pace" della provincia di Torino.

Ritenuto di dover operare per contribuire allo sviluppo e alla valorizzazione alla cultura di pace, di tolleranza e di solidarietà mediante l'adozione di atti anche di collaborazione con il gruppo dei Comuni della provincia di Torino che hanno manifestato l'intento di attivarsi su queste tematiche.

Visti gli artt. n. 24 e n. 53 della Legge n. 142 del 8.6.1990, sull'ordinamento delle autonomie locali.

Visto:

* il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione; 

* il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione; 

* il parere favorevole espresso sotto il profilo di legittimità dal Segretario Generale in merito alla presente deliberazione.

Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri in merito al presente argomento.

Il Presidente pone in votazione .....

Visto l'esito della votazione il Consiglio Comunale

DELIBERA

* di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, lo Statuto del Coordinamento "Comuni per la Pace" della Provincia di Torino, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

* di aderire a detto Coordinamento; 

* di dare atto che il Comune di ... sarà rappresentato in seno al Coordinamento in parola dal Sindaco o dall' Assessore .... o dal Consigliere Delegato .....[solo per i Comuni sotto i 15.000 abitanti]; 

* di aderire alla convenzione per l'istituzione ed il funzionamento di un "Ufficio Intercomunale Pace" tra i comuni aderenti al Coordinamento "Comuni per la Pace" della provincia di Torino, approvando il relativo schema di convenzione composto da n. 14 articoli, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

* di impegnare per l'anno 2….. la somma di € ........., pari a € 0,060 per abitante censito con approssimazione al migliaio superiore, da trasferire al Comune Capo convenzione, sul Cap.... del bilancio in corso; 

* di impegnare altresì lo stesso importo di € ........., a valere per gli anni 200… e 200..., sugli stanziamenti del bilancio pluriennale, rispettivamente del 200.. e del 200.. di cui al Cap... denominato .......... che presente la voluta disponibilità; 

* di dare atto che l'impegno di spesa è munito di copertura finanziaria come risulta dall'attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario rilasciata ai sensi dell'art. 55 - comma 5 - della Legge n.142 del 8.6.1990 

